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Nella provincie. che sinora si mostrarono .mag- 
giormente devote al Governo, comincia a mostrarsi 
una reazione salutare contro gli arbitrii ministeriali 
© specialmente contro; l'indebita ingerenza nelle 
cose.che riguardano l'amminisirazione delle provia- 
ci 








Tl Consiglio provinciale di Padova, secondochè 
leggiamo. in'una corrispondenza della gione, con- 
vocato per proporre a termine di legge_il ‘pers 
nale del Genio civile della provincia, si riunì in 
buon numero a questo scopo ai 30. di settembre, 
ma. con ‘somma sorpresa, udì l'annunzio, che era già 
arrivato, il decreto reale delle nomine. 

Ora, secondo, l'articolo, 374 della legge sui 
vari pubblici. dei:20:di marzo 1865; la scelta. del 
personale. degl'ingegueri ed altri agenti tecnici pel 
servizio.dei lavori pubblici delle provincie, deve 
farsi per decreto reale, sentite le proposte dei Con- 
sigli provinciali 

Per che la deputazione provinciale non si acquetò 
alla giustificazione data dal Ministero, stette salda 
a ritenere. che. un breve indugio, pon autorizzasse 
le nomine senza le sue proposte ed invitò, il: Con- 
Siglio a protestare, contra il decreto, ed a passare, 
senza tenerne conto; alle, proposte autorizzate dalla 
legge. 11 Consiglio acceltò a. grandissima maggio- 
ranza questo partito; 

Noi traggiamo buon augurio da questa sollecitu- 
dine del Gonsiglio, provinciale di Padova nel man- 
tenere incolumi. Je sue prerogative,. E speriamo che 
come nei secoli passati dall'eccessivo. potere dei 
suoî governi, a popolazione veneta: fu resa sover- 
chiamente docile, per: non dire. servile, versa i:suoî 
reggitoti, così, educata alla scuola della libertà, 
persunderà che i suoi rappresentanti, puri astenen- 
dosi dal-recarincaglio, per mera manla di opposi- 
zione, agli atti del Goverao, quando non eccede le 
sue attribuzioni, debbono mantenere i diritti della 
nazione in tutta loro pienezza. E adoperando în tal 
guisa, anzichè professando un, cieco. ossequio ai 
volori superiori, torneranno) a loro) patria all'antica 
prosperità e;splendure, 

li Ministero. non ha ancora potute indurre alcuno. 
ad accettare il portafogli dell'agricoltura e del. com- 
‘mercio, E non si lasciò sicuramente disanimare 
dalle numerose ripulse che-gli vennero date, e la 
‘Perseveranza stessa confessa che quello sfortunato 
Ministero fu offerto a destra ed a sinistra, come 
una parte dell'amministrazione ove fosse meno ne- 
cessario di avere una persona competente e capace 
quanto di avervi un nome che valesse.0 a colorire 
în certo rrodo, tutto il Gabinetto 0 a for. contenta 
una data frazione politica. Insomma, conchiude essa, 
niuno. ne vuole: sapere e per lo. migliore; si lasci 







































nora. insieme a quello della pubblica istruzione. 

Brevomoste, il' Ministero: nvo muta; condotta, non 
tin in mira di’ affidare i singoli ‘uffizi allei‘persone 
chie; meglio: possano ‘compierti, “ma si mostra-prece- 
clipato «del contiaiio; di mendicare qualche voto che 
possa rinforzare la scarna maggioranza che lo $0- 
Stiene, | * 

Nè minore. difficoltà pare che incontrl. nel tro 
vare un segretario gonerale del! ministro degl'in- 
terni, Si parlò di, molli successori al conte Bor- 
romeo, che ha deliberato definitivamente di ritirarsi, 
ma sinora nulla venoe stabilito 












pubblici, senatore 
Pasini, noi sappiomo solo ch'egli: è valente. nella 
geologia e (che passò quasi tutta Ja sua vita in 
quello stodio. ‘Ma dalla sua conoscenza dell mondo 
antidiluviano non possiamò ‘ancora arguire' che 
abbia tutta la dottrina e. l'energia necessaria per 
menare a’ buon' fine i lavori pubblici del secolo 
decimonono. Lo, attendismo quindi ‘al _varco,an- 
siosi; di sapere se egli si mostrerà anzi sollecito 
di compiere l’ardun cdmpito che gli è affidato che 
di provvedere agliiuteressi degli. azionisti delle 80- 
cietà fallite, che sperperarono tanti capitali che 
utilmente) potavano | impiegarsi, «e si consumarono! 
invece in milioni per medaglie! di presenza ‘e iaute 
provvigioni» 











Milano, 3. — Leggesi nel Pungol 

Aljbiamò notizia: della «scoperta d'un'associazione di 
truffatopi, i quali avevano asputo:accattivaraî:la fiducia 
del morilo commerciale; stabilendo; în vario città d'Italia 
delle casp di commercio cha servivano! pot di centro a 
disongste o ladro. speculazioni. 

Uffa dî questo case ; notificato anche, alla. nostra Ca- 
mera/di commercio, fu chiusa in questi giorni in seguito 
all'acréat8 di un sig. Lab... cha ne era.il proprietario , 
arri fwenuto nel Belgio, ovo egli aveva saputo in- 
guoffire ‘a buona fede! di varli negozianti per l'importo 
di qualché centinaio di mila franchi; 

Col Labr... venne arrestato anche il complice che it 
nova una protosa, casa. di commercio a Firenze , certo 
Lut.. 

‘A Milano venne finalmente, giorni kono, arrestato un 
tal Lamb.., francese, preteso corrispondente del Labr... 
© dol Lut... Sì tratta di una quantità di truffe per una 
somma ingente, di cui costoro dovranno fra breve rispon 
dero'innansì ai tribunali. 

— Si è pubblicato l'avviso d'asta por la. venda: del 
[grosso tenimento Bombardono e Corano; composto di 12 
corpi di fondî, di provenienza dei boni! dela 'imenea ar- 
civescorile di Milano, Il prezzo; di perizia. è di liro 
1,544,604 SÌ. L'asta avrà Jaogo:il 2 novembro prossimo 
venturo, nell'aficio del prefetto di Pavia. Il deposito. per 
cauzione d'offerta è, stabilito, in L, 154,40 68. 

— Il passeggio dello, Spluga è riattivata,, pienamente. 


Whpoll, 3. — Leggosi Lella Patria 

Un fatto doplorerolo avvenne; la sera di sabato nella 
chiesa della, congrega della Giorgia, al largo della Carità. 
Tri stava, raccolta 
‘cerimonia, quando sî udì l'esplosione di un'arma da fuoco: 
un'invetriata andò in frantumi e un uomo'fu ferito, 

Fu un caso disgraziato ? 
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L'ANIMA DELLA MADRE 





(Dol' francese) 


1 (Seguito) 


Quando si us: da tavola , jl dottore mosse due 
passi indietro, tanto da. lasciare. ogi 





gliersi la compegna per. tornare. nel salotto; Una | 


‘signora rimase sola, il d.lture si fese timidamente 
avanti cal corpicino curvo, Je porse non il braccio, 
me la mano e, sNorando appena colle sue le dita 
della signora, la condusse:a passi metodici nel sa- 
Jotto ove nuovi sorrisi accolsero la, sua entrata , 








senza che nessura nuvola cffuscasse perciò la frobte | 


del vecchiolto che fu dichiarato altrettanto cieco 
quanto sordo e muto. 

Essendosi separato dalla compagoa ; il dottore 
cercò la più umile fra le seggiole. del salot», la 
spinse in po'all'indietro , Jontano da' tutti 
asnise, colla mizza fra le gambe/e sul pomo di 
quella le mani incrociate che. sostenevano il mento. 








Ja quel meditabondo atteggiamento. rimase silen- ' 


zios0; chiudendo di quando în quando. gli. Goshi, 





quasi, che un dolce sonno, nè chiamato, pè respinto, 
fosse Îì per impadronirsi dî luî. 

— Signora: contessa; — esclamò :uno dei: viaggia- 
tori — spero chi Ella non divisn di abitare, queste 
rovine? 

— No, davvero, a' questo non penso; ma. po- 
trebbé darsì tuttavia che il conte volesse, nella sta 
gione della caccia, approfittare di quelle macchi 
di quei boschi 

— Ma, allora, conviene, gettar. giù, edificare, 
sradicare, 

— Facciamo una pianta! esclamò la contessa 
— andiamo a tracciare il inio futuro giardino! 

Ma che?) Tutto! doveva andare a rovescio in quella 

benedetta gioruata. Una densa nuvola prese a sti 
lìre una piuggia fitta, Mia, e non si potò uscire, 
| _— Misericordia! e che facciamo?” — chieso sg 
menta la contessa. — | cavalli son stancl 
può ripartire. Gli è chiaro clie questa pioggi 
smette per un pezzo, d'altronde con quell’erba 
folta, non si potrebbe faro un passo fuori; le cordé 
del piano sono rotte, ‘di libri non sì parla a dieci 
| miglia a'intorno. Che mai sarà di noi? 
È VE di fatto quell'allegra brigatella facevasi cupa; 
le, risa, le chiacchere, erano: cessate; ognuno guar- 
dava mestamente il cielo annuvolato, e le speranze 
dî passeggiare si dileguavano, Tutti sedettero alla 
meglio sopra i mobili invalidi e cercarono ‘a riap> 
piccare n po'di conversezione; ma certi pensieri 
sono come i fiori che han d'uopo di Sole per .i- 
sbocciare e rimangono chiusi quando il cielo è nero. 
Tutte quelle tsstoliae si chinavano: come se fossero 
battute dall'uragano che incurvava i pioppi nel 
giardino. Così passò lentamente un'ora. 




























la, ancra-cerimoni 
spettare ,.xo tuti 
culto © di coscienza? 

Non siamo in caso di poter rispondere a tali dimande; 
chi si affacciano alla mente al. primo annunzio di quel 
fatto; sappiamo soltanto che dalle. indagini eseguite sul 
luogo rinultò che_il colpo dell'arma: da fuocò non poteva. 
venire che dal quarto piano di una casa, le cui aperture 
sporgono in un cortiletto alle spalle della chiosa. 

— Dalle notizia raccolte dopo l'accaduto si desume inoltre 
che dentro il cortile si udì una specie dî diverbio. prima 
che l'arma esplodesse. 

Sappiamo in ultimo che l'aitorità. giudiziaria si cre- 
detto, nel dovere enel diritto di entrare nella: casa del 
ig. Giovanni Matina, deputato al Parlameato nazionale. 

Le indagini continuano, 

L'individio che fu ferito è l'architetto sig. Eorico Mar- 
‘ani. La forfta è grave, trattandosi di rottura all'art 
colazione del ginocchio. Recato ai Pellegrini immediata 
mente, gli vennero prodigate lo prime curo , ma riuscì 
{impossibile estrarre il proiettile, Dall'indole della ferita | 
si desume chie: non sia. un solo il proiettile. penetrato 
iell'articolazione; 

Teri il ferito volle lasciare l'ospedale © fu! trasportato 
‘lla sun abitazione; dove’ stamane tn’ consulto cerusico 
docìderà se debbasi procedere all'amputazione della gamba 


im luogo -che-tutti dovrobbero ri: 
tondessoro_ che. cosa sin libertà di 




















I ‘licei e gli' istituti ‘ tecnici 


nelle: piccole città. 


Gi. mandano: ida’ Piaerolo, su questo; argomanto, 
alcune riflessioni piene di verità edi gi 
Le inseriamo molto. volontieri,; tanto-più che 'esee 
sono bene applicabili. a. molte altre località. .. 
Pinerolo, 28.cettembre. 

Una. dello; più gearì quostioni he si -agitano .attual- 
mento; nel nostro \ paese; è senza-dubbio quella dellistra- 
zione pubblita. 8a sì vuole;. esea fu giù risolta in senso 
favorerolo agli ‘studi tecnici, i quali oramai tuttii ammet- 
tono sì «debbano incoraggiare ‘3 preferenza dei classic, 
tendenti; questi ultimi; come sono attualmente’ organis- 
ati, a perpetuare ed accrescere.la sterminata : moltitu- 
dine del cacciatori d'impieghi e delle: piante parassite, 
May.ae la questione è risolta; diremo così, teoricamente, 
lo stosso non può dirsi della medesima per quanto !con- 
corno la pratica. Non vi ha città di qualche importanza 
la quale non si sia fitto in capo di creare un: Instituto! 
tecnico accanto ad un Liceo, imponendo, colla rovina. di 
tutta l'istruzione, del sacrifiii enormi ai contribuenti: 

Tu un piccolo centro di popolazione non può trovarsi 
‘un'numero di .giorani sufficiente. per. alimentaro . i'due 
Istituti, e un modesto bilancio, municipale, non.è assoltu- 
tamente in ‘grado, in questi tempî,, di sottostare alla. 
‘spesa’ necessaria, per. maolenero 0’ far prosperare. un' 
atituto ed un Liceo. Difatti quasi dappertutto manca il 
materiale scientifico, senza del quale torna di poca 0 
niuna utilità lo studio delle scienze sperimentali: por ri- 
| sparminre sugli stipondil si accomulano nella stessa per- 

sona gl'insegnamenti più disparati e si accetta come in- 
segnante Îl primo \che ‘passa, purchò si contenti di po- 
che centinaia di lire; * 

Ora tutti sono diventati professori: un avvocato, in in- 
egriero, un medico, un sacerdote, qualunque,: cho non 
trovi occupazione più conveniente, monta in cattedra ed 
ammaestrà gli altri, iu quello cho molte valto egli stesso 


















Alquanto. scoraggiata dell'esito. infelice della sua 
gita di piacere, ‘la castellana s'appoggiova lngui- 
damente alla ringhiera d'un balcone e guardavasi 
d'attorno... 

— Lassù, .diss'ella, «sul pendio del colle, ecco 
ina, caselta bianca che farò: diroccare ; © mì guasta 
la visa. 

— La ccaseita bianca! esclamò il: dottore, che:da 
più,d'un'ora era rimasto immobile sulla sua: seg- 
gita. 

Gioja, goa, sole;. pioggia ‘s'erano; avvicendati 
senza toglierlo dal suo silenzio, e tutti‘ avevan»:di- 
menticato che fosse: Il. Tutti gli occhi dunque si 
volsero a lui quando gridò: 

— La casetta biancal 

— (Quale, interesse ba Ella in quolla casipola, 
dottore? chiese la contessa. 

— Santo Dio! signora, faccia come se: non avessi 
parlato, Sarà diroccata senz'altro, poich'Ella lo de- 
‘sidera. 

— Ma .perchè. rimpiaoge Ella quel vecchio ‘ca- | 
salare? 

— Perch... perchè. fu abitato da persone che 
m'erano care ie... 

— È sperano di loroarvi, dottore? 














— Son morte, ‘signora, ‘morte da gran tempo; 
‘quando. ero ancor giovane. 

E.il vecchio guardò, mestamente. la casuiceîa ehe 
sul pendlo, del, colle biancheggiava «in mezzo al bo- 
sco .come-una margherita fra l'erba. 

Vi fu un momento dî silanzio, - 

— Signora — disse uno all'orecchio della. con- 
tessa — qui cî ba da essere qualche mistero. Veda 
come sì è fatto cupo. il nostro Esculapio. Un dram- 














faccendieri ‘che, in grazia di nn'attività' e! versatilità 
straordinaria, fanno parte di tutti i Comitati e ‘stabili 
monti che esistono în un ‘puose, ma, distolti da mille: ca- 
riche diverse, quello di fare scuola. diventa necessiria- 
monte. por loro l'ultimo del pensieri; ‘E (pol taluno si 
moraviglia dell'esito inflicissimo! che. elibero, gli esami 
liceali: sarebbe fnveco a stupiro che'avessoro dati risul: 
tati migliori! 

E qui cadrebbero in. Acconcio moltissime’ considera 
sdoni, ma per brevità le omettiamo, tasto più:che furono 
giù ripetuto a sazietà da quanti ni occuparono‘di questo 
argomento. Soto îremo che' anche in Pinerolo l'indirizzo. 
da darsi agli studi euscitò; come era ‘da anpottarai, delle 
polemiche assai vivaci. È naturale: dall'istruzione dipen 
dono troppi inteféssi materiali 6 morali perchè, se Ja 
toccate; non. abbîino tosto a discendere in lizza tanto 
coloro che! ricayhgli"da essa i mezzi per vivere, quanto 
quegli altri che, Vltre al ritrarne guadagno, seno ser- 
vouo ancora di atriniento per conservare l'influenza cle 
avevano ‘in passato'e che ‘ora vedrebbero sfumare del 
tutto se si Janciasserò ‘aftiggir. di mano l'educazione della 
gioventù 

Ta cosa è di maggior. momento'di. quello che/n’ prima 
sta non appaia, eil! Govermo,. ché: pure vuolo:ad ogni 
costo immischiarsi fn '‘ei più minuti! dettagii-della. vita 
pubblica; avrebbe 'almero: dovuto persuaderai della; no- 
cessità d'intradurro-in questa: materia_ben più radicali 
forme ‘che non abbia fatto fin qui: Por estondere: gli 
studi tecnici ‘non basta, tirar *fuori programmi encieto- 
pedici © far serivore a caratteri cubitali Juntituto indu= 
atriale 0 che so io dove prima sì loggera - Ginnasio: or 
Tiéeo, e dove ud insognare vi sono tattora gli ‘stessi di 
prima, se pure non vi sono del. Dilommara cho :\fanmo, 
orribile strazio della. scienza ‘@ torturano sensu. pietà 
è senza profitto le povere menti: degli ‘seolari;:non basta 
‘nemmeno stampare! neî regolamenti: ché sì esigono) dagli 
insegnanti prove di eapacità'e fante altre: cose stupende, 
mentrè poi si distribuiscono 'cattedro a tutti: sonza pro- 
terdera'tampoco! un'diploma. T:sîgnori ministrà/si bamo 
‘anzi. tanto a'cnore l'Istriirione che; ‘diotro tina “semplice 
raccomandazione, fanno essi ‘stessi rildiciare diplomi:nì 
primo venuto, con dispensa. dagli esami‘0 da simili‘altrv 


‘pedanterie. Qualche esempio di tal Yatta'è'ancor're- 
‘conte. 


Ma; tornando a Pinerolo; noteremo cho: dopo un linigo 
‘gridare: da una parte e dall'altra; si terminò coll'impianto 
di un Istituto tinico a fianco-del ‘Liceo: È appena tras- 
corso un anno; ed amendie trascinano una vita stontatà 
ed ingloriesa: ciò era fncilo a prevedersi. Si. vorrebbero 
ora introdurre del miglioramenti, ma questi aggravorelr- 
bero troppo le già ‘dissestate finanze municipali, e d'al- 
tronde: sarebbero insuffcieati ad infondere: in quelli la 
vitalità» cho non hanno. Sembra cho'in vista. di ciò al- 
cuni ‘stessi fautori' ella. conserraziono del Liceo e dello 
Istituto seno venuti nel proposito di mantenere soltanto 
Îl secondo, ma-riordinato: su più solida base; e di'accor: 
dara dei sussidi at giovani più distinti cho vintendono 
proseguire gli ‘studi classici. Sarebbe questo l'unico modo 
di conciliare tutto. Ne verrebbe alleggerito, l'erario. co 
ratmale; ei favorirebbe l'insegonmento industriale col 
renderlo più completo e- più serio; si desterebbe inîino 
coi sussidi una nobile emulazione in coloro ;che|spirano 
alle carriere ‘univernitario. Noi ‘raccomandiamo calda. 
mente, almeno per l'anno venturo, codesta proposta al 
Municipio, come quelle che; oltre at vantaggi ‘indicati, 
tendorebbie; a daro. incremento'e svilappo maggiore alla 
istruzione: professionale, e a far. diminuire! gradatamente 


















































ma commovente. si. sarà svolto lassi, “qualche a- 
more di gioventù forse. Chieda al dottore. di rac- 
contarcelo. 

— Sì, sì — s'udì a'bisbigliare ‘da tliute Je parti 
— il racconto, il racconto! e'so difettisse l'intetesse 
vi sarebba per'compétiséi l'eloquenza'dél narratore. 

— No, signori 2 ‘rispose a' mezza voce li corì- 
teso — ‘se chiedo al dottor Barnaba"a; storia ‘della 
casetta: gli è con' patto; clie: nessuno ida. 

Ogauno s'impegnò sd una garbata ‘compostezza e 
la contessa s'appressò al. dottore; 

— Dottore — diss'ella — 4° quella casa’ si con- 
nette per Lei qualche dolce’ memebria'‘del passato. 
Vaol ‘narrarcela? Sarei: ‘dolente dî recarie un dispia- 
core ‘che le posso. risparmiare: rispetterò' quella 
casuccia’ S'Ella' ci dice perchè l'ama. 

MU dottor Barnaba: aprì tanto d'occhi'e rimose si. 
lenzioso. 

La! contessa se gli fece ancora più virinb. 

— Caro dottore — ripres'ella — veda che brutto: 
tempòl come; tutto è mesto! Ella è il pîù' vecchio 
di noi: tutd, ci racconti una storia, ci faccia'dimlen- 
ticare' la' pioggia, la: nebbia, il: {red 

Îl dottore guardò ln contessa’ con piglio meriti. 
gliato. 

— Na di storia non cèin'è — rispose — quel che 
è accaduto nella casuccia bianco è semplicissimo e 
può interessare me soltanto che. amavo ‘Quei gio- 
i. Peregli estranei non! si può dir ‘quella “ina 
storia. Poi non ‘sono biisno a parlare" Inigo Kino 
mi si ascolta; @ li storia è' triste,“e loro! signòri 
sno venuti per divertirsi. 

Egli appoggiò di nuovo. il mento sil muanî. 

— Carò dottore — ribattè ‘la contessa '& Ja ta- 
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il'numerò di quelli che) dogo'avrr maltrattato aleuni gu: 
tori latini è greci varmo a fagombraro Je anticampre 
degli omimenti. porsonaggi ch fagino l'ufîzip di sollepi- 
fatoi d'impioghi. 


ATTI UFFICIALI 

La Gasietta Ufficiale del 6 ottobre reci 

i. n; decreto 26 agosto 1818, numero MMXLI 
urto supplomentare) con cul è approvata l'istituzione 
‘dî una cassa di risparmio affliata. a quella riunita al 
Montà Pio di Siena, nei comune di Siualunge. 

ni, decreto 17 settembro 1878, con cui è appro- 
‘vato l'atto N giigno 1868 seguito nell'ufficio demaniale di 
Rovigo, col quale Ie finance dolio Stat hanqo alienato 
a Vincenzo Sandrini!4 appezzamenti di terreno a Golang 
‘în destra al fiume Adige nel compne di Villabuona, di | 
ortiche consunrie 92 30 al prezzo di L. Gil. Ì 

1. 33, decreto 17 settembro 1868, con cui si ap: | 
prova ugual vendita al conte Luigi Camerini alla sinistra, 
del R. canale di Raneafetta po) Padiino: 

1. Relanione del Ministra di fpenzo & S. NM 
in dina del 17 ‘asttembre 1868, at decreto per l'au 
torizzazione, di maggiori fipesa jo sgginnta ai bilanci 
1862, 1N69, 1866, ANGO,, 1867, 1868-0d Anni: precedenti, 
dal Ministoro delle finanza; È 
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Cronaca Cittadina 
rrisnnadenze. — Ut gi 
tulino: toripaso che si i | 
‘come il gax a ‘Porina Nià di godi cattiva qualità che più 
ti acoresco il nomero dei fanali © più si dirchbe che au- 
mentano le tenere: | 

n Andato in Piazza 8. Qarlo fcorì sorig), in quelle 
bella: piazza cha potrebbe far figura. d'un salona, pome 
quella di B. Marco di Venezia e guardate sola luce | 
“lho vi è appesa è corsispondente alla quantità. di fam: 
Zaolle che il Munisipio, bisogna dirlo, con: vera larghesca 
7i manfiena 0 pags ogni sera. Nieto. affatto. La è più 
Scura di quello cho era prima che ci ci mettessero taxti 
becchi di gaz. » x 3 

È giusto, La nostra Torino d la glità d'Italia n cui ni 
fornisca (1 gnx peggiore che a tutta le altre. 

"Tim padre di famiglia grida contro la scancezza di 
corti angunzi che sî loggoaa nelle quarto pagine dol fa; | 
gli pubblici; vorrabbo cha i giornali: medesimi guarcitae: 
‘saro una sorsegliapza ggcho su quella parte e rolegag- | 
‘tro a opaciali pariodici quei pomaoci! e. quelle cosorie 
che in un salotto amumado ak derbono mai comparire, 

‘Noi gli diamo tanto più ragiono in quanto che la o- 
sclusiane di cotalî gnmunzi fu adottata da noi fin dal 























srincino, l'abbiamo sempia maapengo 6 conpinzzo. sem | 


pro mantenerla. 5 4 
"Tin quidam siè presa la pena di mandarei per la 





2. egli ci phfedo sonta d'una colleripne di în 
stata nl Musco cio: In vosità cha degli ‘insafti desti 
aiafi al Mupicigio: ngi non possiamo rander conte; Il sig. 
QLL. al Qiziga ni logo rispettivi proprietari. 

8 Lo stossosig. 0. Lc vuol a totti I costi cha noi gli 
aiciamo ‘a qual uso servano i paracarri posti innanzi alla | 
facciata del ‘teatro d'Angennes. Egli ci assicura cho il | 
Municipio ]ì a 1a posti perchè servano a porre in re 
‘peataglio il'anzo dei passanti; noi crediamo invece. che 
ossì' sinno distinati #1 esercizi ginnastici degli studiosi 
‘dal ginnasio di S. Francesco di Paola. 

È soddisfatto il signor O. L.? 

© Oblazioni al danneggi 
dazione di Parma. — Dal car. Mods ci ven: 
gono trasmesso le seguenti sottoserizioni; 

Somma delle offerto precedentemotito pubblicate Li 107 














Ma ; 

w = 9 

‘Artom avv, Salvatore » 10 

Cay. Gincomo Cagnassi è 10 
L 167 


© Conferenze agrarie, — Fra i diverii ory- 
tori cho hanno preso parte alle conturepzé agrarie merita 
una viva 0 schietta pacola di lode l'avv. car. Paolo Boselli, 
il ‘quale, incaricato di trattare, delle necessità civili e 
‘mmibistrative dell'agricolttira nazionale, seppe parlare il 
virile linguaggio della verità, mostrando come la smania 
dell'ingerimento, governativo, il cattiva ‘sistema delle fm 
poste, l'accentramento amministrativo spiùto alle sue 
‘ltime conseguenze; l'intolice ordinamento dalla pubblica 
fatrusione, diretta a far dei retori, ma non dei buoni în- 
Qustriali, nò dej coltivatori. intelligenti e capaci, Il'im- 








| pfegomania, l'assentofsmp dei proprietari, eco., questo ed. 


fltre cause siano di ostacolo ‘allo evolgimepta_ progres- 
sivo- della proprietà agraria, la quale è tantg parto della 
ricchezza. pubblica e privata. 

Tn tutte Je sue lezioni) seppe. accoppigre la facilità 
Wloquerite della parola alla gravità delle argomentazioni; 
col ‘vigoroso linguaggio della statistica, coi. paragoni fra 
le condizioni agrarje di wa: porplo con' quelle dell'altro, 

ricchi la mente degli uditori di utili cognizioni: per 
cui Îl succgssg qitenuto dal: 549 corsa nog ff che il ri- 
sultato legittimo della sua: dottrina e della. coraggiosa 
francheran con cui ha rivelato i mali e indicato i ri- 
medi. 








‘2 love! — È la gran brutta parola. Massimo poi 
quando le notizie sulle inondazioni continvano più serie, 
éd ogni giornalo ci ‘reca fatti spaventosi di frane che 
sppellizcono ossolari, di povere famiglie senza ricovero, 
di comunicazioni intercettate. Eppure în questo momento 
la pioggia cade con maggior intensità che non abbia 
fatto fin ad oggi, e tutti sì racano a guardar. dall'alto 
‘del ponte il nostro fiume che vede la sue acque giunte 
| ad inusitata altezza. Fortuna che nci siamo protetti da 

Quoni argini è che una disgrazia è impossibile, ma che 


posi un numero d'an giornale. umoritico di Torino in | SvYrrà dei povtri paesi stati allo. sponda dellmpe- 


Cui si sontiene nn frizzo contro; di noi, sognandocalo 
colla matita rosta. Grazie tante! 
To quel giornale ci sì dice che siamo censori severi, 


che dicismo malo di tutta e di tutti, Noi lusclamo ai | 


Jettori il giudicare ma ciò sia voro, e sa diciamo male n 
torto ad a ragione. 


tuono fimo? Ea carità cittadina pensi a quasta dolorose 
contingenzo e si ricordi che in tutti i giornali è aperta 
ua sottoscrizione per i danne: 

 Fentro Carignnno. — Teri. serà l' eseci- 
zione della Dinorah fu ancor più felice della sera an. 
tocedente. È tutto dire. La signora Rocca-Atessardri che 








"° fai versi ‘Sisnignoci; abbiamo; ricevuto dei versi: | alla prima rappresentazione avera dimostrato. qualche 
un'ode alla Spagna. U'aytore, cho ci prega d'inseriria | esitanza, ieri fu vivamente e meritamente appinudita. 


nel nostro, secondo il rollto, riputatissima | giornale, ci 


‘Aonunzia che ha venti ana. 10 crediamo facilmente. | 


Tasci maturare l'ingegno e la wusa. Egli mostra sen 
ir bone e vivamento: è già una' balla 0068; ma non ba- 
‘stà; bisogna Sanera eaprimere cià cha si sante; o questa 
qualità si acquista col tempo e col lavoro. 

— Dun lettera che cominciano, l'una « Mi pare» e 
l'altra «È tompp a non maritaga. cenno. nessuno. Giù 
presto nel paniere della carta straccia. 

"51 signor O. 4 ci scrive una lettera in coi ci pro- 
pone molti goraità. 

i. gli dosidora che siano sempre pubblicati in di- 

sio sui giornali i Vitoli. dei libri che si spediscono in 
‘omaggio a) Municipio: 1l signor O. L. ha probabilmente 





fatto omaggio al Toro che non gli rispose. un. imuggito | 


‘ai riconoscenza? Vedremo iu ogni modo in'appresso di 
tener conto del desiderio del signor O. L 


—___________________—__— 


suecia bianca sprà risppifata solo, ch'Ella ci dica che 
posa gliela {a amare, 

TI Vecsbielio parve ‘commosso, incrogid e scrociò 
le gambe, trasse la tabacchiera, sa, la ripose in 
tasca senza aprirla, e Nsando la contessa 

— Non la farò disteuggare? — dissagli accennando 
Falla, mano. dimagrita e-templaato alla casetta che 
si vedeva all'orizzonte, 

Glielo, promeito, 

== Ebhane sia ! Farà questa par essi , salverò 
quella casa que fusona feligi l Signosi,, continuò il 
Verchielto,, jo uon. sg; parlar bene, ma credo che 
anche il meno elpggieata sì fa iutendere quando 
dice: quel che ha veduto, Questa: storia, lo sappiano 
bene, è tutt'altro che allegra. Sì chiama uo musico 
per cantapa e ballare; si cliama un mediro quand 
si solfre, e le more è vicina. 

Un cambio; si formò. ialerno, ali dostare Barnabi 
che solle mani intrecciata. camiacià lentamente è 
parlare in mezza diup udilario che si riprometteva 
ne di sorridere, al suo disogrsp. 
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— Mall anpi sona, diss'egli, quando era giavane, 
chè giovane lo lui, ancor io; la gioventi è uns ric- 
ghezza cha appartiene a tattiy ricchi e poveri, ma 
non rimane (ra le man} x nessuno, Avevo; allor 
allora terminato i mici studi, gno. ricavuta dottore, 
€ quasi. persuaso che in grazia alla ja, scie 

Uomini avevano dr smattece quel briup vi 
morire , me ne tornai nel natio villaggio a far 
pompa de’ miei talenti. Non è mica Jontano fl min 


a 





“ Questa mera, giovedi, gran fc 
‘Rossini. È la bonefciata della giovine © valente sttri 
| del tentro piemontese, la sigriopa Luigis Castadoni. Ella 
| ha acelto le produzioni: Ne serp' an famia e "L Viagi 
| d'la eponisa. 


| (© Guandia mazianale. — La wosiza della 

Quardia Nazionale quest'oggi, al cambio della grardia ta 

Pinga del Palazzo di Gità; allo Gee 4 11%, quonerà: 
| ‘Passo n sei nell'opera Guglielmo TH? del M: Rosami; 

Partenza alle 4 da Piazza Castalla. 

“ Sequestro. — Il numero del 7 ottoliro de) 
Ficcanaio è stato sequestrato. Su 93 numeri; cinquo 
furono i sequestri. 

© Keri mell officina Granaglia abbiamo visi- 
tato un nuovo. fùcile inventato, dal sig:Alberto Pistrobon 
di Venezia , già fotografo di S. M. Ea celerità con cui 
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quella casticcia bianca dal lato opposto è quello 
che sì scorge di qua. Il mio. villaggio di certo per 
| loro sarebbe tutt'altro che bello ; era bello per mie 
| che vi era nato e che l’amavo. Ognun vede è modo 
| suo le pose che. ama, e s'aggiosta in modo da se- 

guitaro: ad amorle. Dio concede: che di quendo in 
‘quando si sia un po' cieco, giacchè agli sa bone 
‘ come Îl troppo vedere , in. questo basso mondo , 
non sia sompro. profitto, 

Qual paesollo dunque mi pareva. sorridente di 
animato, vi sapevo vivere. tranquilla; 4 case bianco 
era sola ad urtarmi gli occhi ogai mottina' quando 
aprivo la min finestra; era sempre chiusa,  siten: 
ziosa e muta, come un’abbandomata. Mai non a. 
vevo veduta aprire 0 chiudersi le: sne finestre, spa- 
lanicarsi Il sno Uscio, 0/ anita Givi wrcare la su: 
glio del suo recinto. 

Il suo signor zio, contessa, cercava’ di alfittaria, 
‘ma il prezzo che chiedeva era piuttosto alto e nes: 
sono. în paesa: era abbastanza. ricc» per. pagario. 
Così rimineva vuota, mentre nel villaggio ‘non vi 
era fioestra ove non spintassero, fra i! fior, tre 0 
quattro testoline sorridenti ‘e paflute:clie: guardavano 
ella via al minimo abbaiare dei cant Finafméate 
una mattino mì venne da. trasecalare, scorgendo 
nello svegliarmi, una gran scala a piùoli, pisauità 
contre la facciata, con sopravî un pittore che di- 
pingeva le persiane in verde, mentre une servettu 
nettava le: invetcizto, ed no giardiniere ‘zappava' il 
giardino. 

— Meglio. così — pensai —: un bravo tetto come 
questo che non ricovera. nessuno, gli è tanto di 

















villoggio, Dalla Gnestruola della mia camera vedevo 


bene. perduto, 
Di giorno in giorno andsva mutando d'aspetto la 





queatg nuovo fucile pirin falla carica nilp- agg, I 
Resi rimbalzo doll'erma, ed infine Îl numero nuggi ine 
Grolibile di colpi che ppasonsi fara al ‘ininutò 49 Facco: 
magdgpo seriamente all'esame della Commissio gli cià 
incaricata : il sig. Pietrobon può prendara posto fed i ml 
gliori distruttori d'uomini. 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
2ul nello del mare. 











carididato apparfentate pd una delle grandi fmi 
glia regonati, abbia. ad avvenire come avvenne 
nelle plinp occasioni consimili, che sì. presentaroni 
in questo secolo, che si perchi ciuè il candidato in 
tina delle case principesche di minor rilievo. Tanto 
poi il progetto di unione iberica, quanto quello dî 
{tasferire.il ramo he'ga di Coburgo Gotha dal trono 
di Brixelles a quello di Madrid, nen paiopo avere 
serio fondamento di eventuale trattazione. diploma- 
tica. 

li maresciallo Espartoro, cal quale fu offerta la 
direzione suprema delle cose, esita ad accettare 
l'effetività di così dificile incarico, ina ha dichia- 
tato chie associerebbe volectieri il su») nome all'o- 
pera intrapresa dui generali liberali, 
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Temperatura estrema al nord 
fi gradi contosimali 
Pioggia millimetri 1,9. 
‘Temperatura minima della notto dell'8 14,1. 
Boliettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 
(Tompa medio di Roma) 
Nottola 1968, 


minima da2 
massima 18/5 








Nassora del Mole, ore 6 99 passaggio, sl mere 
fiano, ore 12 6 — tramonto, ore È ti. 
Nascere della Iuwma, ore 11 37 sera — passaggio a) 





meridiano, $ 13 matt. — tramonto, ore 148 sera, 
Giorno della lina 93° 
Fenomeni: Ultimo quarto della Luna a'oro 7 8 di 
matti. 





Morti deunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 7 oitobre 1848. 

Castellano Giacomo, d'anni 9f, di Entragne (Qunso); 
nogozionte — Gjncomelli Margherita, id. GO, di Lemie; 
contadina — Ghiosso Luigi Dellera, jd 68, dì Tr 
rino — Occelli Maddalena, id. 10, di Fossano — Mar- 
tina Avventino, id. 70, di Torino, procaratore — Più 4 
minori d'anni 7. 





Nadeîte dichiarato all'ufficio dello Btato Civile 
# giorno I ottobre 1868, 
Maschi 10, feramiuo 8 — Totale 1h. 











6 ottobre, 

Serondachè si ritiche presso le sfere politishe di 
Firenze, non parrebbe che sia intenziane del Ser- 
rano, nè degli altri personaggi che. hanva attu 
mente con esso In direzione delle cosa. spaganole, 
che ii paese — e per esso la costiuente — ab- 
biano in°mediatamente a pronunciarsi non sofo suttà 
‘questione della forma di Governi, ma ben anche 
su quella più delicata delle: eventuali: candidature. 
Essi vorrebbero. invece che intantà. fosse deliberata 
in modo assoluto la «decadenza della casa di Bur- 
bone dal frana di Spagna © fosse solennemente ri- 
veadicata la piena autonontia pazionale, salvo poi 
a sottoporre alla naziane vd si suaî rsppreseatanti 
logali, una candidatura positiva, allorchè lo svi 
luppo degli avvenimenti, ed anche le pravictie cofì- 
dotte. afficiosamiente prosso Je maggiori. potenze, 
abbiano isdicato la, opportunità di questa o. di 
‘quella scelta. È evidente però che adottaiidosi, come 
è oramai opsa certa, siffatta linea di condotta, si 
verrebbero ad’ escludere in pari tempo l'adozione 
della forma repobblinana e la candidatura. non solo 
del Montetsolf ma pur anche del Montpensiar 
del Girgenti, totti e tre apparienenti in diverso 
grado. alla’ famiglia borbonici. Îa quanto alle altre 
possibili candidature, sembre non siasi finora pro- 
nunciato. in modo nè ufficiale, nè ufficioso, ed è 
probsbile che, per. lu impossibilità. di un accordo 
delle maggiori potenze per fa designazione di ùn 
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casticia Te cui mura sparivano, dietro, piante. di 
fiori. Si disegnò una;bella aiuola innanzi alla gra- 
dinata; i viali, svelténe le erbacrie ,, furono ‘cq- 
perti di ghiaia, e il sole battendo sulle. ingatre, 
illumind le tendine bianche da cui erano adorne, 
Finalmente in bel giorno una carrozza di posta at- 
traversd il Villaggio e sì fermò, nel recinto, della 
vasetta. Chi erano i nupyi abitanti? Nessuno lo sa- 
peva, tua wttî si lusiogavano di saperlo, Per lunga 
pezza nolli trapeld al di fuori di quanto avveniva 
nell'interno; solo si vedeano fiorire la rose e ver- 
deggiare l'erba. Quanti commenti si fecero sopra 
ud tal mistero 1. Dovevano ‘essere dei poco di buono 
quelli che si nascondevano così; que] giovane , di 
certo, rinp era il marito di' quella donnina!... In 
dovisò latta, eccetto il vero. È cusì 
soiplice il' vero clie don vi si pepsa. neppure 
sfirito, una volta in (pio, sa di qua, di la, senza 
pénsero. a ghardareli avanti. 

— Por mo aragitoi poco, pegsindo bene (cli 
quitangati fosserò quegli sconosciuti era morali, 
cioè culidinnati a Sbffciro e a ricorrere è We ui 
giorad'o'P'attro. 
"E di verd igabr Guglielivi de 
redith' mi mandò a clilamore. N'acconciai i) meglio 
clie potrei! é, cel' piglio, severo clié si enofacevs alli 
tia professione, auraversaì wito il vil'aggio, uo 
seuzà ua certo solletico. d'orgoglio per la mia iu 
portatiza. Quanti m'iuvidîarono quel giorio 1 Si 
correva sulle: porte per vedermi passgra: « va ail. 
caselta bianca! v si bisbigliava sommessaticute,fed 





















ESTERO 


Monnea di Iayiera (Nostra corrispond) 
8 ottobre. 
Si sbaglia di groiso èhi crodo cho) le ldse di astorbi- 
mento e di rinunzia ad una comoda 6 razionale egemo- 
‘nia ed'fudipendenta Abbiano fatto strada fra i Ba: 
varos. 

Conviznie non sonoscero le tendenze od i bisogni di 
‘queata laboriosa ed intelligente: popolazione Ledesca, per 
supporti capaci di dimenticare di botta tradizioni, sto- 
ria, legialazione, ed abbandouaro senz'altro. tutti i yau- 
tagigi innegabili od Insoparabili con uno Stato autonomo. 

"È ovidinto e chiaro che senza. una. forza maggiore, 
voglio: dire senza i grossi battaglioni , ovroro: la: neces: 
sità della comuno salvezza, mat. quell'assorbimento si 
compirà. 

Cheochè no dicano i centraliazatori , è un fatto che 
l'interosse che guida le popolazioni, Ja, massa, quelli che 
stanuo nei primi posti nella rivoluzione, non ai muove- 
rebboro sa noa fosse inteso che ricolusione indica mi: 
Glioraménto materiale e morale. 

Ta massima che la politica ha per base 1'interge:o 
morale e materiale, è hen compresa. nogli Stati della 
Germania del Sud. 

Questi Stati sotto la direzione intelligente ed operosa 
del Gabinetto di Monaco, oppongono una resistenza pas- 
siva alle idee unioniste , sempro protestando pur tittà- 
via , che sà un'invasione straniera da qualanque parto 
‘asma venga, sapranno provare che la diversità di leggi; di 
‘aviministrazione non scema in loro l'ardore pofriotise. 

Questa; a mio, moda di yedero, è una buona politica 
che evita le dure prare di una rivoluzione ecgnomica , 
quale ora si septe in Italia; mentre in pari tempg si è 
preparati a sostenere i) diritto germanico. 

Che gli Stati del Sud non in patole, ma in fatti: s0- 
‘tengono questa politica,. lo sî ‘scorge dall'interesse che 
prendono tuttà al rispettivo esercito stanziale, Florido e 
ban addestrato è il Bavaroso, il quale în organizzazione 
ad armamenta emula it Prosslano. 

ira consta di due corpi d'armata, di ogni attreazo for- 
niti, di ottima cava}laria ed artiglieria, che. pu staro al 
‘confronto, anzi è al certo superiore. all'auatriaca. 

folti miglioramenti nella tattica della fanteria vennero 
introdotti, morcò la direzione di alcuni ufficiali prussiani; 
l'artiglieria è completamente montata di cannoni rigati, 
sistema © modello prussiani. 

Ln fanteria poi ora_ha il fucilà a rettoearica ridotto 
sistema Waber (austriaco), mentro a. gioruî. verrà distri. 
huito Ta stesso fucile di fabbrica. 

‘Tugte queste migliorie mi dicono che sempre tando 
Bayiora, si puù esuere huon tedesco. 

Gli avvenimenti di Spagna si direblio che qui vas hanno 
prodotto grand'efatto! La lontananza forse, il paco inte- 
tosse cho desta quella causa, contribuiscono a mante- 
riore qualto pubblico indifferente. — Ad ogni modo le idee 
pacifiche dominano nel Governo e ierl vennero congedati 
‘circa 20,08 uomini. 

Mia se l'indiferentismo! vi è nella; politica estera; non 
vi Ba nola religione: 

To Grofo che difficilmente si trova un aliro paese più 
teatmente cattolico cho questo, In. ogni chiesa voî trovate 
Ta cassetta poll'obalò di S. Pietro; molte e. molto fami- 
glig ni vaptano d'avere un volontario della Santa Sed; in 
tutte lo chiete poi pubblicamente si fanno preghiere per 
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È cor) giunsi sulla colliag; (Quando entrai nel sa- 
lottino di quella casa misteriosa, mi sentii. tutto 
consolato dallo spettacolo che mi si presentò. Ogni 
cosi in quella stanza, era. semplice ed. elegante; 
fiori în gran copia l'adortiavano con tanta grazia e 
buon gusto da disgraderge i più sontuosi addobbi. 
Alle finestre, tende di mussola: bianca, bionca stoffa 
sui seggioloni; @ dappertutto rose, gelsomini ed 
ogni sorta di fiuri’, come in up giariliuo. In quel 
soave ambiente, olezzante del profumo. dei fiori, 
ove la luce temperata guizzava fra, le cortine biio- 
che, vidi, accoccolata sopra un: sofà, suna giovane 
donna, bionca e frasca come, tutto ciò che la cir- 
condava. Ella m'accolse con un sorriso; e un. bel 
giovane, seduto sopra uno sgabello ai piedi di lel, 
s'alzò iu (retta vedengomi entrate: 

— Signor, d'sv'egli; cin accerta forestiero, qui 
si purla tant della vostra valentia che. m'aspoltayo 
di vedere un venchio. 

— Signore, risposi, hu stidiata seriamente, 5000) 
compreso, dell'importanaa della mia wissione;. pi 
tete Didervi, di me, 

— Ebbene, disse, raccomamio alle vustre, cure 
mig moglie, la cui presente situazione necessita 
alcuni consigli, alpuui prvvedimenti.. Nata in pacst 
distante assai da questo, essa lasciò. por  seguirmi 
parenti ed. amici. Per acquilirla he il mio atapro, 
ita nessuva: esperienza. Spero în voi , sizn0ro:i SP 
si può,, preservatela, dal dolore 

Nigatra: parlava,, il giovane Osava nella sua donna 
uno sguafito piono di tanto affetto, che gli occl 




















io lutto impeltito, camminavo con lentezza, ammiic- 
cando ai miei vicini e dicendo Juro: wA rivoderci, 








amici miei, a rivederci ! hu premura adesso, » 





di let-s'ivumidirono; ella lasciò cadere ln cuftiettina 
cha ricamava e strinse nelle sug Jn mano di suo. 
merito, (Continua) 





































la ue PIRATA ‘gotrente non indiferente è | distribuito 70 mila)fuel, È assai facile consegmare e 
iu permmensai fra ma. i i î 

Og passa da nto ordino di fai; vi ie Tee 
oggi banno qui picincipîo lu festa pol tiro ed esposizione 
agricola. 

Lo festò durersiono tro giorni; intervongono al tiro 
Vicnoesi rappresontanii, che saranno oggi alle ® pom, ri 
covati în pompa magna allo scalo della forrovia da mia 
deputazione e dal popolo festante. 

1 soliti pennoni ou bandiere a colori austrinci e Lav 
resì sventolano. sulla nintza dell’Arciduza Girlo. ed ma 
folla atraoxdioaia percorre Jo vic di questa ramcrosa ca- 





come jo sono, vorrei nvi ‘capi del movimento maggior 
pruliiza, maggior accordo. 

Continuano le iso deî pretodidenti alla Corona di Spagna. 
Povero paese! Ieri ha mandato via una regina, oggi gli mi- 
nicsiano una moxza dozzina di principi novelini, che; divo- 
redati in casa prozria per la loco: eth, per fl loro ramo 
cadotto, cercano itoruo a Sè con voluttuosa lusistenza 
o tu rogiio da assaltaro, na trono da occupare; ‘là csso 
pitale. posto iù Huropa od in America; si cliami Spegna | 

Anelio queste feste fulte ai Viennesi sono; n sintomo | Mossica; e tutto ciò sauna conoscere il paòse cha deva 
a non disprezsatsi per quanto gopra vi diceva sulle ideo | aprirvi le braccin, senza: avor'studinto'Itindolo degli abi: 
autononifste che qui dominano: "_, tauti, senza averne appreso la storia, non avendo un pnl 

Questa sora vi earh festa al affi Lotenx, pito. por Je loro! glorie ‘od ‘un pensiero per le loro sven 

Domani gran pranzo, UrindisP iimumereoli, — Alla | turo: ro stranieri, sempre jnetti o tiraini, finiscono come 
sèra la passeggiata caratteristica’ delle fnccole, l'Ottono li Groeia od il Massimiliano del Messico. 

| Le fosto si augeedono a Madrid. Serrano e Prim dui 
Parigi — (Nostra corrispondenza) luno giungervi, ed è maturato cho + due onmpioni della 
=" Gi oltolire., | rivoluzione sino accolti colle feste 0 eoglì applausi. Con- 

Sajeto qualo è diventata la più slcara, Ja più onesta | finuano a correre lo voci ‘insistenti. di. disacoordi dra il 
dallo spocniazioni ? L'emissione dello obbligazioni della | dica della Torre e Prim. Anch'io; quando ponso!a questi | 
Vostra rogia colnteressata loi tabiicchi. Eppnro un rose | due fursuuetis gonorali, a questi vincitori d'dnn' lotta în 
fa Autti facovano anchio qui il viso dell'armo a'questa | cuî wimpognava' l'avveniee, mi, sento ricamato lla 
Bociotà che otteane alla Camora dì Firenza l'approva- | mite lè vucehio juimicizio di ‘Moreau 6 di Napoleone I, 
zione d'una maggioranza di due voti, è fuori del Pirla- | é mi stinbra cho da storia dolla Francis d'allora po-| 
mento la disapprovazione univorsale, 1 se vi ricordate | treibo essora uu utile esompio pei la; Suugua d'idesso. 
il uniniatro Maguo aveva negato di quotizzar cogli alti | La Spagna ha bisogno (di consolidarsi, dì erigersi. in 
lori quello della rogîa colateresata , 6 s'era ostisato | libero e {arto Govorno. Le nrmi spuntato della projoste 
in questa decisione. A Firenze si tremava por. questa | dinsstichd e dei timori d'intorvanto potrebbero) ritcqui- 
aplendila risoraa delle finuze italiano» i banchieri o- | star punta o taglio quando si adoperassero sullo disco» 
rano indecisi; che arvonne?! Si volle che la regia cointe- | diò spagiuoie. Lasciamo una voltà Jo contestazioni poli- 
ressata În vincesse su tutte lo arversità, che vonlese | tiche ove ci troviamo sempre in opposizione coi più ; © 
accolta a braccia aperte dalla pubblica opinione. Da T- | spesso smentiti dai fatti. Sapoto che nono qui presente- 
renze si poso în moto il felegrafo; Nigra risposo con | mento il sig. Urbano Rattazzi o la sua’ consorte. 
visito. di promura alle Tuileries ; si pregò, si scongiurò, | Si dava a questo viaggio nuSmportaa politita, invece 
sî promise forse, e si ottenne. A Napoleone MI non | nen ne ha che una letteraria. La signora Rottazii, 
scibra voro (di poter concedere qualche vautaggio finan | mentro M° Hgard Quinet pubblica Îl suo nuovo libre 
ziario al regno d'Îalia, fosse pure un vantaggio illuzorio | l'i, dà essa pure alla stampa din mio nuovo romanzo 
‘0 Îitizlo ciò 10 guaventisco da altre maggiori noie, da | dal ditalo: 
altri desiderii più smoderati. Ciò che non si capisce , 0 WiSi Jota reina. 
pee'meglio diro cho non si vorrobbe capiro, è l'appoggio di Donno chance din faiseure d'esprit!» 
cho anche i gioruali liberali di Prancia 6 del Belgio , | Il titolo, tauto azzardato, ct il nome dell'autrico è sì 
avvorai al. prosente Gabinetto di lirenzd, già fori op | interessante da non voler afrottaroî ad. aprir subito le 
positori della ragia cointeressata, no applaudano oggi il | prime pagine di ‘questo. nitovò docamento'dell'ingoguo 
fatto compiuto); od inscrivano ja_grossi caratteri nellò | fsimninio. 
loro; colonne regolamento delli rogia, l'emissione delle De 
oliligazioni, lo loro; garanzie. L'Internolional assicura che gli ultimi avvenimenti di 

È troppo recente il fatto Korveguen! In verità che | Spagna ‘hanno cagionato viva gioîa n Bertino. Siccome a 
chiunquo abbia un po' di pratica del modo con cui sì | Parigi è d'obbligo trovarsi in perfetta ditermonia colla 
classificano nel giornali i diversi articoli, vode al primo | capitato. pruzsiana, dobbiamo conchiudero; che la zioia 
colpo d'occhio, che ima vòco superiore ha intimato che | di Berlino, doliba essere il rammarico di Parigi. 

portanto inserzione corra subito all'occhio, del lettore, —_ 
nua «poculazione e null'altro; dirà alcuno: Il Governo | 1 dispaoci d'oggi ci recano la notizia che in Turchia 
vuol veder npylauilito il’ suo operato, vuol che acquisti | l giuzte finalmente a scoprire la vasta mesociazione che 
credito, all'estero , contivna insomma Ja cua politica. È | col uomo di Giovine Perehia coprita (tto lImporo co 
qualche cosa più ché una speculazione, rispondo, è un | una vasta e finissima tela dî cospiràzioni, tela che si 
liiganno, (La buona fede pubblica ricevo con questi ar- fino sui gradini dgl trono. Ora comineleranso | 
dicoli dii colpi nell'aechio : la regla cointoressata si ar- elle la celebre giusilzia Hltea osoguirà) siamo 
ricchirà; Io Stato italiano vedtà isterilito Il suo più bel | costi, ‘su ama scala. Eppure dopo la Spagun di duo 
cospito di rendita , i contribuenti poî', fuimoranto , se è ‘or sono, se v'è iu Ftiropa un Governo eliò minacci 
possibile, ancora peggio di adiso. stucelo, è corto l'Inpero Turco; Padi ‘Ja Soblimo Porta 
I fondi pubblici di Spagna continuano ta vin del ristzo. | che le rivoluzioni 500. contagione! 












































































II telegrafo segon un muovo rialzo di 65 contesitii; Mu | rermencremrmeninterinimizuicicie 
aiiche qui ,, non flludiamoci. In Topagna non s'è più de: 4 ar , 
naro. Ultianiento (I Governo diesboia sora niitato || CORMIEBE DEL MATTIRÙO 


n corltrasre con. capftalisti spagnuoli, un imprestito di 
70 milioni; ora sì tratterebbe di faro a: vantoggio dalla INONDAZION 
rivoluzione ci che non si velle fare in pro della monar- | -Lieggesi nella. Gazzetta, Uficiate: 
chia; ma credote voi che i banchieri spagnoli allargle- | Al Miuistoro, dei lavorî pubblici sî obbaro, in data al ‘ 
rano i cordoni delle loro Lorso per eoccorruro lo f- | ieri sera ed oggi, le. soguenti notizia 
manzo dol muovo Governo? pivs 
Tn Ispagna, ripeto, manca il denaro, e questo rialzo | La Sulia, in provincia di Novara; nél punto ove. è 

‘dei fondi non segna gi un progresso; nello sisorao fi- | travoranta dnl Canato Cavour, foco una lurga breccia nel! 
nanziarie, ‘d' luveca un incoraggiamento poltico: l'ap- | Cana!r stesso; è rottolo ju tre prnti, allagò molto torri‘ 
plavian che manda lu Borsa ai vincitori di Novallihws, | tc! (9). II signor prefetto rocatosi coll'ingegnere. capo 
La rivoltriono, 0 per moglio dire Ja Giunta rivelizio: | 














torno alle: ultima 
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sul Juoghi diodo lo nocessario disposizioni. gli accenva |rnéa da Empoli a Siena silla quale Îl servizio non potrà 
chit le nequo| decrescono, comq pure ducteseo .Il Lago | essero ‘ripreto che domani; 
“Maggiore, ma cho gravi furono i danni 6 si tome so no | Sulle ile ‘lingo dello Romane 6 st quello dello Me- 
abbiano a scopriro di maggiori quando il suolo sarà li- { ridionali fortanatamierite son si ‘lamentano guasti, cd il 
bero dalle cqu siorvizio. procede ‘come all'orinario. 

Tn provincia, di Cremona, l'Afda u'Forcigara e fl Po È 








restò Cremona rappero gli argini consorziali cd inon 


darono lo campagne: Alcune cate di Cremuna sono 
oricalo e il passaggio sull'Adda interroîto, 
Ii .ftumo Oglio minaccia pure ad Isola Dovareso. 


Nel primo |giorao; (6) furoco sottsoritte a Fironza 
in | 9000 obbiigazioni dei tabacchi. 
A Genova si sottostrissero sio 3090, 


‘A Mantova il livello dei Tighi ni elevò sopra i poutto | 11 Gorviare Latiano d'oggi piclaito da trasferimento 
E n 


lo ntrudé estorzie. 


della direzione del Debito pubblico da Torino a Firexso, 


ù provincia di Pincuiza ,\a due chilometri del ponte;] Si fa paladino, del davara che, ‘secondo Tui, noi dovremmo 


dolla furrovia sul Pi 





doll'estonsione di cento: mutri. Orollurono venti case in 


mentro i contadini accihgernsi] 
alla rottuta. dellargino forroriario por. daro sfogoshil 


‘avere di ‘offrire tutto, tenendo l'acqua: in bocet: 
Jo suo parole prezionissime: 


< Esti (@ siamo noi) non possono certarzent 





‘ignorato 


‘001 row eat Baman ‘aprirono He'o quattro i ché le diteagne dal Deita iubio armonia fofato e: 


seguito alla rottura dell'argino macatro;'La scena è stra. 


po sì reca (ombra di torto 





uire la: capitale fin dal 1964, è che facondolo adeviog * 
fi " "roca, ma che Importa? 


riauto essendo ‘lo adiucemo occupato da; porsons scans | È, ©M0ceasione per atteggiani da mackri, por far vedra 


pate all'inondi 








in tale ciscostanza, 





fi 





ione. Le truppe e specialmente i, pontieri | eccitare ‘un po” 
id i carabinieri prestarono)e prestano) mirabilo servizio 


che Torino viene n ‘poco 4 poco spopil 


o DI 
taltmore nell' ti ppolazidne, 6 
O, ErOpfo temple 8g boh appiotitanra dala 
cirsostanza. © 





cesso Parma il Po ruggioogo ormai la piona vert: | Ma se era cosà taitò necésaria questa traslotazidne» 
crtasi nol 1857. Si sta elevandò In corona degli ar- | quest'atcentramento di tutti i poteri, di tutte le Amin 


ginî con lavoro non Înterrotto neppur di note, e si spara | nitrazioni in Firenze, perclò ritardare ino a quatto 


di ireservaro ll territorio; 

Lo stesso (uumento di lisollo otasi a Fora 
avvennero Dnora dani 
Qimenti per prevo 
cho il'ponte prov 
svaza mostraro vu imminente pericolo, scia i 
cho fu credito prudento sospendrro. i 
voglie trasbordate i siaggintori all'altra sponda; 




















L'Adige in proviacia di Verona crelibe. straordinaria- 
intente: esco segna metri d 18 su guanlia, ossia SI con 
timiotei di più della gran picna avventta nel: 1855. Alle 
ore 7e mezzo circa di ieri uefa la città di Verona era 


punto? Forse, per lasciarci la lusinga di minor pessimo 


; non | governo? Oggi è-a volta dell'Ammiaistrazione del Debito 
‘a sillodero glioppoftuni prove- | Pubblico, domani qualche altro dicastero, qualcho altro 
|. Però la piena è così imponente { uftzio pronderà la vià della nuova Roma. Bene dikeo fl 
sorio della forrovin a Pontelagosci ro, 

‘lau | semplicità, e nol troppo semplici. nou vogliamo esserlo, 
ransito dei con- | tanto più (cho nei mostri. nemici. troriamo troppe dop- 


Corriere italiano, si facera calcolo sulla nostra troppa 








piciza. 








DISPACOI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 1 ottobre: 





uvnsa in molte parti. Non s'hanno a lamentare guasti | . La Giunta suprema di. Madrid, eletta dal suffra- 


gravi; ma siccome le acque non danno segno! di deere. | S!0. 


‘tere, si hanoo grandi timoti. 


Il torrento Muson nella provincia. di Padora ruppe 





nivorsale è costiuuita, (Serrado' e Prim. sono 
Dresidenii onorari.. Aguirre ,, presidente ‘effettivo. 
Ribero, Vega e Armijo, vice-presideati. 





L'afigioe destro: consorziale' ii fronte i Camposimpicro, | 1! CONE di Girgenti arrivò a Lisbona Juned) sera. 


Ei il fiunicello Bartmcan ha distrutto Il ponte lungo la 


strada da Pador 
‘Anche in Sici 
spendere il servi 


‘a Castolfranco. 






0 sulla fert 





Messina-Catani 





le acque fanno guasti. Si davotte s0- 
di fPo- | ‘questione della annessione, di 


Londra, 1 ottobre. 

Il Times parlando, della guèrra contro i miofità: 
nari del Jide, dice che dietfo essi c'è l'Afgiinistan 
@ dietro a questo Îd Rossa. si decidete ti 

distretti dellà mon- 


legrammi però in data d'oggi anuunziano cho venne ri- | iscoa. Veriti miln soldati dell'esertitb angloziodiano 


stabilito. 


T signori prefetti recaronsi. sui:Juoghi ov'era più ur. | bi 






giù riuniti ‘per. un'azione. event ‘possi 
che l'iaghilterra debba mutafé radicalmente la 








geate il bisogno; ed'egualmente gli ingegneri del Go- | politica fiuora segultà in presenta dei movimenti 


verao sono distribuiti lungo gli argini ed 





punti ave 


è | dei Russi in A 





maggioro il pericolo pér dare le opportune disposizioni; | Un telegramma dell Zimer da | Filadelfia, in dali 
coadiuvati ia cid dalle autorità civili 6 dai comandi mi 5 ‘anounzia che gli stati Uniti hanno riconosciuto. 


dita, 


Ulteriori notizia ci presentano: lo stato. delle comuni: 


gioni forroviarie come in appresso 


1. Tuttè le lineo di comunicazione dal Piemonte e dal- } . Dan Giovanni ‘abdicò, ni 





unta di Madrid come Goyerno di fatto. 

‘rono voci di agitazioni per l'annessione di Guba. 

Parigi, ‘1 ottobre (otte), 
riti ‘della corong di 


ta 





Pltilia centrale con Milano , sono più 0 meno compro. | 998Na in favore di suo figlio: Din, Carlos. L'alta 


messo è danneggiato , onde rimane impetito il'corso dei 





fidunzia fu sottoscritto ‘a’ Parigi il: 3 ottobre, 


convogli da Norara n liano , da Alessandria a Pavia, | | La Pale in occasione del discorsò del Re. di 


da Voghera a. Pati: 
0 rotti pi 








avi accaduti in alcuni mannfati 





non grande fmporianta © negli argini stradali, non è pos: 
bile provedere con trasbordo al ristabilimento dol pas- 
saggio se non quando le acque, che cominciano a docre: 





scere,, pormettoranno di ristalil’re un mezzo sicuro 
transito. 


2: Per la pieua straordinaria. del Lago Maggiore 16- 
stano commerse le nazioni di Arona è i tratti) di ferrovia 
sio a Sesto Calendo , onde è reso impossibile ‘il pas: 


saggio. 


3.-Solla linda Pavla-Gremona è ‘rovinata presso) Co 


dogno una tomba 0 sifone, che intercetta Îl passo. 


fi Liv traversata dell'Aypennino tra. Praochia e Por- 
nsibilmente sofferto dalle nuove dirotte 
‘© quanto it tempo_si mantonga al bollo in. otto | provincia di Madrid sbrànno egualmente. diminuiti 
Potrà cssero ristabilito il'corso dei convogli sul: | {si 4» al {6 ottobre. 

l'intiera  linca modiatite parecchie opero provvisorie che 








con grande attività si stanto costruendo, 
























da Pincdhsa a Milano, Par guasiî | D*dimarcà; pabblica un lungo articolo © conchiade 


che la Froncio può ravvisare senza sosceltivià. le 
velleità Ustrpatrici della Pidssia chie: verrebbito è 
veutualuiente arrestate dalla: politica fraicese: 
‘Si sa che a Frazcia non lesciorebbe. vielarò inm- 
punémente il trattato di Praga: 
Il Galois riporta sotto riserva la voce cho l'Avia 
ibbia proclamato la sta indipendenza. 
Vienna, 1 ottobre. 
“È immioente la oomina di Adolfo Auesperg,a 
presideate del Consiglio dei ministri. 
Madrid, "1 ottobre. 
La Gazzetta Ufficiale dice: che la. Giunta (di Ma- 
dtid, considerando chè le Giunte. di Cadice, San- 
lander ed altre scégrdérono td ribosso di 418. sulle 
riff: dogatali, detetò, che i diritti doganali della 


di 


di 








Ros Olano, capitano generale delli Nuova Ga- 
stiglio, è dimissionario per eauso di salute: è rimi- 














inoo tososa meutre contini i sto di CA do Rodas. 
(UT Oer SVC COREA o ig Sulle lince tosesa» mentre continua l'interruzione | piazzato dii Cibillero de | 
inarîn, di Madrid bn ‘eolimosso; un'inconoe bio fan | pae e rara lit Festunri. nin pontonzo ge bra Platoia o Pescia, li Jitina di sinistra, da' Firenze n 5 “nin 
valutozza. Ha intredotto il popolo iogli arse of ln RR I Cino Ginga parente: 
ES mr “a n "-——_—_——@—_m—_—_É—nrÉ@r_É@@—@@@r@ 
izie € "Pci POUEZZI DELE OVE Verilo opprensioni cho deitara. la situa- | | Finora sn si rivrarca grande sollecitudine | Camera di Commercio od Arti 
otizie Co VINeECia int, 7 ottobre, — Nel mercato d'oggi | ziona acconidt:, © Wu nolià. tacosse rin quasi, tu ‘00 l'ultimo giorno. Bollea Uffa) 
* si vendettero 850) miria da tivo 1/50 a dire | gli ordini da Genora, veneeti (il riso Ji ca nbio nel il 0F0 | 9 ottobre I60t, = Fosdi pabblici 
LtoNI(S) (pilo0re) 2 Gil atazi fiaiaese: | tedon ptt stonno af corsì precodent, 0: ja qua da tiri della sottoseri ‘4 































pianta limitati, ANTI, mercato del 7 oftobre 1K68. 


passarono alla. Condizione 46 balle | Introduzione prec. mast, 1527) Mir. 1962145 
aranosini, £L balle tgame, 54 balle greggio, | 1a. del 6 Sbre id. 21 id 92407 
nossito 17 balle, — Pio totale 10/810 chilo: | = SS 22 
srammi. Totale mustolli 15698 MT. 1296082 

mangagsTaa, 6 ottobre. — Ti mercato 
doi tessuti © filati è stato fermo. | (Sols}. 








statare di circa 
tutto le qualità. Non c' 





Barboro da'L: 1 83 a 2/70 — Prezzo me- 
dio per ogni miriagramma lire 2 2 755. 
Uto da L 1-15 a 2 UM — Prezzo medio 
CAuEhÀ DI GOMNENOIO RD ALTI bt TONINO. | per. ogni miriegramma fire 1 59/092 


L'onitiztone pubblica delle Sete 

Why delgiorno 0 ottobre. 446%, 
‘gricino = colli 16 poro 125288 
e SI i ISS 
MIS DSO0) 











di sostegno. 





@abana, 6 ottobre, — Morcato, delle ce. 
Miringe. 19,563 da lire: 20 a 1 70, — 
Prosso medio lira 1 il 
Più iîria 1900! vond 
porto. 
xt 54 | anna, 5 ottobre. — Alercato. delle vive. 
Uve diverse, miriagrammi. (60/0, da lire 175 
2206; prezzo medio lire. | 10. 





a'oggi nota un nuovo 
La meliga bella è 
si fecero grandi aiffazi. 
QUè penuria d'avena, 
pre favorevoli ai. veni 






'prozzo di rap> 


forli 92 
Tirtalo nel’ mose a tutt'oggi colli m- 129. 






Poyes 
presa) alvacco ili | 
Ranco, 








MERCATO, DI VERGRLIA, 





unì y 1 ottobre 
( Chiusura delta Borse ) 






Riso marcati 
Roodita Fronoeso 1 — (60:22) 6 oftobre *— Da duo. giorni soltanto. il ||" tt aitisto (rosso) 
Rontira Italiana > 0 ino mem - 52 47 | tempo si è rimesso al bello. Chi potora pre- | _ fa tion 

( S'alori diversi). vedra a cha sorta di danni si anibtez incon | tI vetta 





ocio Lombardo-Vonote —— 408 |tro? Forse metà dei 























‘pena belle fecero bellissimi prezzi. — Oggi | "590 A 
ossindovi discreta affinenza di acquisitori, le | Oug! furono negoziato ‘a 
preteso del venditori si focorò più alterate; Ù 
© sul compleseo dei contratti ci è facile con- | La Rin! a cnr 
cent. d'aumento si quasi £É fino corrento. i’ 


0 le pocho qualità vargato di rosso clio si Le Demnniali. erano dei 
ttofavano in vendita furono ositate con prezsi 


Ti grano (segnataments per le: buono qua 
lita) progredisco gradatamente, 0 anche que- 














pos 











‘erano. bortoni ‘biatici | ticd. circa cont, 20 .dl'inen 





relative obbligazioni offortà 








Il ribasso nei cambi ‘iniziatosi ieri pro-| pf i Hatiio Itogo fa questo momeîtto 
dupesio sr al Por Pri, ia rat era 
sostenuta, ma non vii ji \ranc'ada LIT I{Ba 107 Iji acvista aulle due Rendite, a francese © l'ititiania) ia 





Il Londra da 97 12/a 1 


ds 


, è i prozzi sono seu | 





dim bovarasi a 5600 


(o 
di vilatio 21 8à fino corrente, 





da Li 47 
Di 
USSEO 


ce eva 7 





SII talento 
în 

















108 GU sese il dicito ao aio 
"30 o chiuse a 56 3 n 
ron conasgna si pn- | Poatito Naslrlo 8 per Q{0/0-d. mi in e 





Lo albi Meridionali nomicai 


TI Prestito ‘8 valova 79 118 per ino cor- 


Borsa però. lo, divi 
vate di corsi più alti della giornata; _ | fisuida perolò attende 
. Lia “ta si passò quasi s0va'ufari. La Ron: 

so dor; ed 120 fr, 





Hilono è Stato || Cousolidito GM; Content del matt. 1h 
sui | 56 #0 4025/30, 20:99 30 20-25 20 
obbligazioni a |_23) 3 90 38 34 10 6,19) To i. 56,65 
35 pel 15 ottobre. 56.90! 31) pel 31 8bre. 
orso Tegale 8627 118: 





G. 76 50 1595. P. 75 19 74 70. 
Otbligazioni demaniali G. del g.p. in con. 
50. C..d. m. ine, ANI 





Mia e 
i, 





(CNONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendili, corso legale rifitisso, 
[cant. 5 ‘sulla borsa precedente: 








ii | ilo di pochi centi. 

Seo |" agpori gi 9 00 trance ha rig» 

a qustoc è sent, prova. ridi, la 

prata o 

Mii pero attendo lo conssgno di oli 
Ta merito alla nostra Rendita , di cul sî 

vanta la fermezza, è d'uopo confessare chéil 

Sindacato dela. regia cointereasuta {a quante 








— ——_- | può per invogliare il’ pubblico: Ma: quando 


ottobre 15% | egli fa ntrombizeare, dai: giornali. parigini: 


HF one) lec-Rondita ita. | cho le, Obbligazioni dei tabucchi renderanno 





‘20 | #9 1,2 011, egli ronde un cattivo servizio al 
20 | Governo italiano, presentandolo comé; obbli: 





0 è dei rivi era auewr sill'»j imitato di a si + comit da io 66 3) | gato & fare ul prgatita au pemo gi è Ut 
Otbligazioni id. — 216—|e già molte partito pi ‘eaposto, all'intospe- | ermuonto di, n - dl 1°8 112 0)0. La Società mangierà il resto. 
Eorruvie, Romane — i6— |rie cominciavano a soffrire. Î una olurusa | Sogala da ri n <ssijio niw fa contentiAtO DEE |‘ Trodierao nostro, maresto ‘ian. corrispose. 
Onbiigazioni id. — 109— | legione per quioi nostif ‘agricoltari, chî fliula | Malige RATE iii Sena APE SOAttatita' Nioguaia 10 saputo ni silso! 
Forravia Vittorio Emannolo —— 6£— |tropno sul tel tempo, non s'in'utriano i È Avena a iN Sn]| ST ugoriaroio le obbligazioni della Regla Patt i ot i 
Onbligazioni; farrorin Meridionali: — 138 — | preparase delle grandi tettoto' almeno por li (Vaasillo id Livia) tnbncehi a (515 per contanti. et ra fa pinna ui 
Cualio soll’ Italia — 7.1} | stagione dello messi. 20, | Negli atti tioli ‘aon si conchivsero, opi- [201 Soana Aaa SETARI fi IO alri 
(coli mobilinre Franc; si - #72 | Speriamo intanto ole il ritorna delle belle! a le; E. tei ni Moe È 
Vienna, T ottobre. | giornato mitighorà assni i danni che agiustof, Moran #7 \w-- G ottobre & cafratta: ciimco = *0R, ia contanti el" prestito da 76 7o,g 74 50. 
Cintio n Londra 115/85 | titolo si temevano, *© uon arrivi l'infortunio f' Gli Ù Banca da 1610 = 1608, 








di vodor deporire uno stupendo © rico ra 
colto, dopo uvorlo ritirato dalla casmpagi 





imimati essendo l' 









ben 





Consobidati Inglea! 


i continunuo ad essere. po 


toserizione della ‘abuligazioni dei rabuccì 





pzion 





rivolta nlla'sot- | Lo suite da er 
i. Furo si Gba 21 7 


Led Bi 





limo || Jooadrn n visi 27 30, a tes medì 2716, 


Demaniali da 181 a 450. 
nesgoziarono da | Eceleriastiche 82 15/a 82 10. 
Oro fermo da 91 69 a 21 80 
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Wittorlo Emannele ore7i/1 — 
Opera: one — Hallo Camelia. 

Carignano — Riposo. 

Gerbino (or0 8) — La drammatica: 
‘compagnia Dosidini ‘rappresenta : 
La figlia unica 

Rossini (ore 8) — La drammatica 
‘compagnia piemontese rappreschta: 
Na serp an famia — "1 viagi dla 
‘sposa Fursa. 

Benoficiata della signora Castadoni 
Luigia: 

Martiniano (ore 7 1/9) Si 
Tappresonta TI matrimunio segreto 
— Ballo Emanuele Filiberto. 
Grande Clelorama, costrutto 
- fx frro della Itagherà di 80 me: 

‘stile gotico to 
150 Soc 4 gs; itato i Piaera 
Solferino: 
———____ 


ISTITUTO 


di Educazione Femminile 
(CON PENSIONATO 
E SCUOLA ESTERNA 
rotolo signore 
reyerelli e Macchialoni 














DA VENDERE 


Presto Trino, tia ‘cassia di 
42 con ampio fabbricato civile e 
co ed tun giadino, — Di: 
gersi dal'eav. procuratore: STICOA, 
Sla Bartaroux N. Bi, © (Alt 


DA RIMETTERE 


Appartamento signorilo al ni 
piano; mobile, în Pinaza Vittorio È 

















mo 








‘nuele, N; 21', composto di 11 membri, 
2 soppante, ‘2. cuntino, scr 
rimossa col'comodo di fn: 

potabile. — Vista sulla Pi 








Albergo della Ghiaociaia 


‘Questo ‘Allego tono ‘comode a 
ristorato scuderie a disposizione, del 








Pubblico ce vole onorario. — 4239 
IN VENDITA 
Girca ot piante, 


la maggior: parte rosinoso, distribuita 
in dicci lott1, sitonto nel Comune di 
Valpelino, nello vicinanze della Città 
di Aosta: 

Si concede tempo per. il tagli 

Rivolgorsi in Aosta al .sig_ notaio 
Dalbard 00 al signor geometra 
Manzetti, 4991 


MUNICIPIO DI PINEROLO 


Undeelma Estvazione 
di' Obbligozioni del Prestito di 
I. 120,000 

















XVIII ANNO 

Si apre il 15 ottobro, con corsi per 
Alliove-Macetro, Lingua Francese ed 
Tuglose:; Musica , Disegno, Ballo 0 
Giazastica. 


stato autorizzato épl, Decreto Regio 
97 febbraio, 196) seguita 11,9 
ottobre 1888, 











‘mumeti. dI} 99, 39, 81, 



















































Torino, via Saluzzo, N. If. di (240,561 1.50 
270/278, i, 
= a 9A 60, 
NOTIFICANZA diù, 507, sso. 
Si avvisano l'creditori verso il ig. | Le detto 32. Obbligazioni ‘sara: 
Giovanni Gall 








fabbricante di appa: | rimborsate nella ‘rispettiva somma 
vecchi a gaz în vin Po, N; 40, di | nominalo di L. 200 caduna presso l 
presentarsi cutro il 1° del’ prossimo | Tesoreria Municipale , a. cominciare 
Ziovembre nel negozio suddetto dalle | dal gennaio. 1859, e'cesseranno dal 
ore $ alle 11 antimoridiano, dalle | produrro interessi con tutto dicembre 
ore 2 ille 3. pomeridiane, per ivi | 1468, 

coneeriarsi sui crepiti‘itoss. Pinsrolo, 3. ottoliro 1868. 

Torino, 9 ottobre 1868. N Sindaco 


4189 Gallo Giovanni. _|/1239' CARLETTI 














Salute \d'ènciigla restituite senza wpeso 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY EC. DI LONDRA 


_Gnarisce radicalmente la cattive digostion] (dispepsie, guatriti), nouralgio, 
atitichezza abituale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, 
‘fa, capogiro, sulelamento d'oeci, acidità, piu, cmiranle, nuuseè 
* vomaiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
aparimi ed iifiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
norvi, membrane ‘imucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, semi, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento; dinbete, reu- 
‘inatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà dci sangue, idropisia, sterilità 
‘fuso bianco, pallidi colori, mancanza di freschessa eù energia. Essa è 
‘puro il corrchorante pei fanciulli deboli @ per Je persone di ogni. età, for- 
Zusodo buoni muscoli © sodezza di cari. 

Economizza 50 volto îl suo presso in altri rimedi, v costa meno 

di wi cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura m. 68,188 
Prunetto (circondario di Mondovi), 124 ottobre 1866, 
#7 411,33, La posso assicafaro che de duo anni usando querta mera: 
"igisha ‘ioalento, 500 eat più alcu incumodo delle vecchia, pò il peso 
tali 58 ansi. 

Lo mio gambe diventarono for, Ia mia vista non: chiede più occhiali, il 
mio ntomaco è robusto come & 40 anni. To) mi sento insomma ringiovanito; 
% prodico; confesso, visito sunmalati, faccio viaggi ‘a piedi anche lunghi, 
seritomi chiara la mento e fresca la memoria. 

D, Perso Casretta, bsccalaurosto in toologia ed arcipreto di Prunotto, 


























Sia gio 1807. 
Ù , il.28 maggio 1867, 
(Caro du Barry 0 
ira O Qi die nl che io Miviva di nua treitaione persona 0 di 
mpepria, unita alla ‘più ‘grande spossatezza di forze, e si. rendevano inutili 
tutta le cure che mi suggerivano i dottori cho presiedevano alla inia cura; 
‘or nono quasi & settimane che io mi credeva agli estremi, una disippetenza 


nono ua 
‘cà ‘un abbattimento di spcito sumentaa il trito mio stato. La di lei gu: 
Storissina Revalenta, della quale non comserò mai di apprezzare i miraco 
Tal etti, mi Ba slitta da inte edo — o preento mio 
caro signore, iceri ringraziamenti, Asicurandol tempo, 
Re n enna e Pie teso; o nea ml itatheso mali spargere DÌ 
Salel ‘onoscenti che la Realtata Arabica Du Barry è l'unico rimedio, per 
era di bel subito tal gunere di malattia frattanto mi creda 
‘Sua riconoscentiscima Berra “°° Giona Lav, 

La signora marchena di Brebao, di sette sonî di battiti nervosi per tutto 

ti corpo, indigestione insonzio ed agitazioni norvo 
Gara ne 4818. 








Gateacre, presso Liverpool. 
© da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa; 
Miss Etteanerm Yz0xAN, 
N, 53,08 10r Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da usa ga: 
piro. — N. 68,176; Sainte Romaine dee Iles (Buona e Loira), Dio sia 
nedotto I La Hevalenta Arabica DU BARRY ba messo termino nî mici 15 
‘uni di orribili patinseaii' di stomaco, di sulbri notturzi © cattive digestioni, 
‘Consi anxty partono. — N. G0,128 : la buuvian del sig. ‘notaio Buuino 
regre'ario comupalo di Lo Loggia (Torino) da una orribile malattia di con 
Suniiune, = Ni AU4IÙ: il sig, Margo, dottoco {n medicina, du una gastral: 
(ia ol irritazione dollo stomaco che lu fuciva vomitare i5'o 1 volte al 


Cura Gi dieci ‘anni di dispepsi 





















jorno per lo spazio di otto anni. — N. 40,318: il colonnello \Walson, di 
RiOrDO Paraigi e atidichozea ontinacà; = N. 49,628: il sig. Baldwin! dal 
Sia oguro atato di saluto, puralisia dello miembrà cagionata da eccessi di 
iovent 





Casa Bynnr pi Provvidenza, N. 34, 





stntola del peso di 1}i chi fr, 2 fit:112 chil. fr. 4 50; 1 chil fr; 8; 
4 GI e 8 lt 10 50; ch. fi 867 12 chil. fr. 65. — Contro vaglia postato! 
Anche la qualità sop'afina. 


La Revalenta'al Ciocolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 
DEPOSITI: Torino, Mondo; Taricco, Achino, Viunrli, Gazzetta dol 
‘L'otiolo, Casola, Zu, Uriglia, Alloati e figli, Bertono, Bousani, Faccio, Giu- 
tevi, Cugini Guglielmini — Alta, Ouorti — Alessandria, Garbarino — 
uti; Lipravdi, Puriumo e C. — Bisla, Vercelli — Cuneo, Forveris, An- 
rami — Chivasso, Clara — Com». Pagliardi — Firenze, Casoni, Signorini 
VODA = Qonon, Carlo Beto ISIN © PFA! e Fossi GUFO 
LtPiordo, MIGIIG OOO MArcal >: Mini  BOSKEigo Zonda osa 
Maps ni e C. — Novara, Jacosnetti, Somagliaio — Piacenza, Zan ani, 
Dea agro, Balarini era 














SOTTOPREFETTURA DEL CIRC 





ONDARIO DI, VERCELLI 








AVVISO D'ASTA z 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio pei cjitto delle leggi 7 luglio 1966, N. ‘3036 6 15 agosto, 1867, N. 3848 





Si fù noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorto 20 del pro; 
dli Vercelli ‘il alla‘ presenza del titoluro della: nedesima, di 
ai puvblici incanti per l'aggiudicazione a favoro. dell'ultimo miglior. ofisrante 











in membro, della Comniesfono provinci 





d ottolive è rilccossivi acsorrendo , nell'ufficio, di detta. Sotto Prefettura 
,,0 dal Ricotitoro del registro locate sî procederà 
i Leni Infradoneritti. 











CONDIZIONI PRINCIPALI. 


1. L'iticanto sarà tenuto per: pubblica gara col metodo della canoa ver- | 
giuò è eparatamento por ciascun fotto a 
2. Nesstino fior concorrere all'asta , 50 non comproverà di aver diposi- |M 

tato a garanzia della sua. offerta il'docimo, del prezzo) pel quale è aperto 
l'incanto nei modi deterininati dal'capitalato. n 
Il dayiosito potrà essere fatto anche in titoli del debito: pubblico al corso | I° 
borsa pubblicato nolla: Gazzetta ufficialo del Reguo, del giorno proceilente | tl 

di quello del deposito, ad in titoli di muova creazione al ‘valoro nominale 
8. Lo offortè si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non 














tonuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle; scorte morte e | Mevo.tiram 
delle altra cuso:motili esistenti sul foado, e che si vendono col'inodestimo. | Preso d'a 


5. La priina offerta fa aumento non potrà occodera il minimum fitanto 
nella colonna. 10 dall'infrasciitto prospetto. È 

%: Saranno ammesse anche Jo offerto. per procura nel, modo pretcritto 
dagli arioli 90, 97 e 98 del regolamento agosto 1867, N. 585% 

6. Non si procederà all'aggiudicazioni, se non si avranno ls offarte almeno 
di due concorrenti. 

7. Entro dicci giorni dalla seguita 
‘depositare il cinquo per cento del pre 
8peso è tasse 
successiva liquidazione, 




















DESCRIZIONE DEI BENI 











nposa di stainpa, e U'ingorzione nei giornali det‘ presonte avviso starà. 
atto NOI ma ar gota conpontni a iti loro iepelti 
imente aggiudicati: 140 
8. La vondita è inoltre vincolata alla osserraaza dello condizioni conte- 





tc Cogiotato genna e speciale di rispetiri ol; quali. copiati 
i ll pl strati delle talco ed i documenti relativi, saranno, visibili 
ti pini dallo re 0 antimorid. allo i pomerit. nell fio sutltto 


9. Lo passiviiì ipotecario che gravano lo stalle, rimangono 4 carico del 





Domanio, e por quella dipondenti da canoni, casi, Ivelli, occ., è stata fatta 





‘amonto la didurtone del corrisponidont capitalo nel determinare il 





10, L'aggiulicazione sarà definitiva ‘@ nan saranno ammessi: successivi an- 
nti sul presso (di essa: 





AVVERFENZA. 





Sì procederà ‘al termini degli ‘articoli 408, 40%, 40% e 405 del 


indicazione, l'aggiudicatario. dyrrà | na italiano, contro coloro che tentassero impedire la liborià dell'ano, odi 

‘d''aggibdicazione in conto delle | allontanassero gli accorrenti con promesso di danaro, 1 

"ragiosio, di trascrizione cd ‘strizione ipotecaria, salva la | violenti che di frode, quando non si travasse di fatti colpiti da più gravi 
sanzioni del codico stesto. 


‘daparo, 0/con altri. mezzi sì 



































































































chimici con depowito preparati Unni Presso; li 
CUGINI GUGLIELMINI, via Bertola, N. 49, ‘Torino. 9864 


VENDITA 
di grandioso tenimento 


Addi 29 ottobre, 1808 a: mezzo- 
giorno seguirà n Torino, nll'afticio 








VENDITA 








SCIMMIE, |; 









Regio Economato Generale dei ONDULATUS, 
Leno! vacanti la vendita per ws 
vetImO 





posto sulle fini di Salasco, circonda. Grorvo 
Fio di Vereell, costituito da un solo ); L'orto 
corpo di terre coltivato @. risaîa, a 

corronte 


prato ed a campo; della complessiva 
superficio di ettari 610, G8, 01, do- 
tato di vasti fabbricati al uso civile | Parigi. — Prezzi ‘discreti — Via 
e'rustico; sotto la osservanza delle | Nuova, N. 14. ati 


‘seguenti. principali condizioni, 
000 SCUOLA 











Deposito preventivo di L. 
in' numerario, ovvero in cartelle’ del 


Debito Pubblico al corso legale per | DJ VIOLINO E DI ARMONIA 


essre atriiato è concorrere 58 | "1 profeora ‘AvaM Hutt 
essione | all'aggiudicatario ai: | SA moto, al Capi ‘di famiglia, 


rottori di Collegi e. Dilettanti che 
40 giorni pér la riduzione del dell | volessero giorari dell'opera sua, po: 
\beramento) in inatromento: tranno, per le condizioni. dirigersi 
Pagamento del preszo per Lu 150 | anche con lettera afrancata, Mi via 
mila În rogito ; il rimanente a rate | Montevello, N, 28, p. 
fi negli” otto anni suecessivi, {= 


cogli inorssi 1/6 per Mi = | ISTITUTO DEBENEDETTI 















































0, N. 18, in tatti 
dalle ‘ore: 10 del. 
mattino alla 4 pomeridiane. 
Tu Vercelli, al: Siboconomo cas. | N° FL 
too rr © nl stato di i 
notaio, Belia, via dell'Orfanotrolo | (}l 
Bon adagia son No 100 porta MILIARDI) FREE Bigiarao aci 
7, casa Drop "TO | orta del cato dra ia Pt 


el barraccone sotto f Porlic] della 
ura; dirimpotto alla, portinn della 
Jieraria ‘di Pergamo già Colosso, 





























maglie hi Jara ‘e cutone, 





delegato. sig. (i 





adimmuza; 















































z = DEPOSITO INA, 
3° I] SE i stento 
Sa Provenza n an aan si ti 
ss NATURA E DENOMINAZIONE negate | TUO” | rimento» Da 
SE 5 Fi ‘d’incamto. 
CASCINA DETTA: DI SAN BARTOLOMEO Te — 
Vercolli | Mosa. | Fabbricato di cassina © terre 8] 12|199] 68] 9 | 121,568 500 
Iaeivscor gono S. Bariglomso,_in mappa ai 861, 
di Vercelli 09, 68, 64, 65, 66, 67, 08, 621, GIA, GIS. RE LI È 
DIS S \pptazamento al Feat 8! Malo, N SIN] 31 53 54( Gol 8] 0 | 551000 200 
IDE 
i liano i |‘85[so] 18 sala | 1000n ine 
(CASCINA VALVISINO | n | 
Pezzana Fabbricato ‘con corte e vigna, appezzunonti | sila] s770 100 - | 
laeatori bosco © campi alle rogiopi nell'abitato di 
Pezzana, in Valvero, ‘Braccone ; Sala, Spastone , 
Bassignana, Valdracchetto, Varroî, Bosicite, Ten 
lcarolo è Luccellette, sez: A, N. 187, 193, 228| 
010,598, sex. B, N. 59, sex. O, N, 12, ste. E 
IN: 84, /2191, © nce. F, N. 9, or; Ko N./66, ses 
IL, N. 118, }30,* seg NON: 119, ilt | 
LI n 'catorio în Monsolo o Valviciuo, sex: A; N: 184,| o| ioi0 | gio ,| 10 = 
toa®. 
SITE È Arntorio alle Trebbio, sez. 1, N. 196 al igm | 180, = 
sE s ‘Aratorio in Brignoro, sex. 1//N, 0". < © i T| gono | anos = .| 
A ; ‘Appessamento in Pollese o Pomo, sog MI, N, È m| gel #50 : i 
OL z To. all'Aquata, sez. N, N: 97,10%. 5 00 x z 
È | eraroto| 3 Li iù Braccone Ni gii. < 105. > n 00 3) - | 
SCINA IN VILLA | s D 
\tr1| Possana | (Chiesa | Fabbricato con corte 6 orto, aratorit; apnezza:| 18) to] til 47/59) 11 -inot7 | s0orm0| i | 274 | 
Hasilica, [xamenti, frazioni e bosco allo’ ragioni in Villa 
Metropol. [Brusero , Valvera , ’Tabbia,,,S. Pernardino , Ca- 
di Veroolii [netta, Bassignana,’ Pozzolo, Varrei, Molto, Îreb: 
bo; Petosa,3Gilanzana e ‘Trugzia, sez. A, N. 654. 
[957 96, 6415 15, K1G, ses By N27, 60, 118 >| 
H2Ì; sex. ©) N. 96, sez. È, N. 45, 79, sea. F N 
11; 100, 199, © sez. G, N. 48, 40, © UI, sez: Il 
N: 1,3 8;78, + 10,51,/97, 60,7 È Z. 
GIR 7 ‘Arntorio allo Trabia, sez. I N. 97, bis 39% |, 2 | nl 2,000) »| 85 - 
AE È ‘Appezzamento alle Prigione, Sex. N. 59. .| $ | 81 840) n | 83 R Ta | do = 
hi 5 Aratorio alla Palestrina, sez. L. N, 22% — «ln 69] + | SO n 10 = 
t| Frazione alfa Morta, sez. Li N; Il Fe a|t|asn sw = 
mUGS Ù ‘Atatorio alla Morta, sez. L, N. JU, QUEI Ta[9 |sa[ Di 86 = 
7 Aratorio alla Prigione, sez E N 2/2 Sil» | BI zl | Salto sn = 
È ‘Appezamento alla Stonca, sex. N; N: 79; .| è | Gil do T | ila | 20 - 
1 | Praroto ‘Appezzamonto al Braccone, N. 10 DI | 6a dsl 4 | 901 Ri s5 = 
NB. 11 sogno * indica parto del relativo; Numero. PER DETTO UFFICIO 
" Vercelli, 25 settombra 1868. 1 segrotario NAVERIANI. 


ERBORISTERIE, scisti ini iii; MACCHINE DA CUCIRE 


IMPORTANTISSIMO 


Al calzolai 1 Fino ad oggi tutte le macchine conojciuto ‘ad uso di 


calzoloria, erano insufficienti dai momento che non potevano servire, che aî 
lavori nuovi, Oggi l'Agenzia Generate , sotto Portici della 

di cifra al pubtlico due mu ic 
uccolliforestiri, | terra ‘una nuova rivoluzione nella calzaloria. 


Tera, N: 88, 
(è nuovi sistemi prodicenti già in Francia e nell'Inghil- 








Queste macchine di perfettisaima costruzione; benchè restando atto a tutti 
lavori ordinari di cucitura , permettono pure di fare le riparazioni alle 


PAPAGALLI, | vecchie calzaturo, e di rimettere. gli elastici ‘colla massima facilità. 


AI enppetlat : La nominata Cham pignom è anche d'uto indîspen- 
lè pei cappellai, prostanidosi essa a tutti loro lavori. 
He famiglie ed n tutte le induntrie di cucitura in 











Privilegio esclusivo per la vondita in Ttalia dello medesime evdella rino- 


matissima macchina Retmmm ; diricersi all'Agenzia Generale di macchine 
di 


cucire, dove si trovano anche tutti gli ‘altri. sistemi conosciuti, cioè: 


Reiman, Howe Elias, Grover e Backer, Wheeler e Wilson, Wilcove 
Ropersi naturalista. dj Mavsiglia e | Gibb, Singer, Natalia: Navcite Imperiale, Punto annodato; €05! céc. 


Macentue per famiglia do L. 6 n 100. 
tici della Fiera; N.:22, Torino. de 








I Magazzeni della Ditta 


Ro CARISI =BRUNEFTT: E F 
VIA MILANI NA E 0 
te riasdorii 0; Svarinistno assortimeità in ogni gono; di 


Finvnetle di sanità, Co 
se da mobi, Bac ehmt, 
































‘Accettazione di pagamenti D sd iVslito ricco 
pon, parc migiori di ce | Torino cia Principe Tommi, | Meposi n generi. di morità 
id0, è sedi ‘somma non, minore | ‘La A* Elementare è di prepara: | e nelle ri dI6Ì 
500 mila abbuono del 5 per 00 | zione al Corso l'ecnicu abbreviato di | ..______— — —— ——- 
sla nomina aatietpata iiue anni col esanrimento dei Pro: 

Osscrvanza ‘dell’ aftttamento ju | grammi governativi di tre anni, {190 NEL FALLIMENTO 4209 . NEL FALLIMENTO. 
gorso, salvo ì casi. provisti di riso» || Li insegnamento È nflilato n Pro: || Viti Luchino Glotanni Butista, || di Bertolè Domenico, gia Vanichiere 
Suzione, fossori. distinti. ee. lingo_estreleio ISO I IO 

Der Csniminare il capitolato della | d'insegnamento tiubblico e privato; WI Isso EA Ze " RA ra 
‘oniita è Bot ogni olteMord)agigiane 6905 ||; siscata una nova adunanza dei | _ SÌ avvlinoo i creditori ammessi 
‘gio dirigersi n =; relitri per le ore WE) naaximo dî | GiUFAti di comparire. alla. prescnzi 

info cio det n. Econo: | sENDITA DIPROFUMESI | sioveaì »'corroute avanti il gitzioe | del giudice dolegato sei o 





o “Dellae | Stalio alli 22 di ‘questo mese. alle 


i. Viur 














fi ore CS. vospertiio, dn una. sala ‘di 
‘hiesa di Cervigunsco nella. solit d 
“de congressi di questo tritate | questo triti 
o peù a ordenziono Ai elit leraro st formarono dol co 
ion INIL propose ella irsecdinito | COMAIO: > 
RI NON en) di Torino, £ ott 


Av. Mus 


Tirtye Ting Pane 0 





Saltzzo, è ottobre 1868. È 
Gusto Gal ne. | 








